
VERBALE n° 4 2020  
Comprensorio Alpino di Caccia Alta Valtellina 

 

Il giorno 24 del mese di agosto 2020, alle ore 6:30 in prima convocazione e alle ore 20:30 in 

seconda convocazione, presso la   sede del Comitato Caccia Alta Valtellina, sita in Bormio 

via Manzoni snc, si è tenuta una seduta del Comitato di Gestione del Comprensorio Alpino di 

Caccia Alta Valtellina.    

 

All’appello risultano presenti i signori: 
 

Presenti: 

SILVESTRI MASSIMO   Provincia di Sondrio 

BONETTI SIMONE Libera Caccia    

FATTOR GIUSEPPE  Cai 

PEDRANZINI MARINO Coltivatori Diretti     

PEDRINI ALFIO ERMINIO Enalcaccia 

PRADELLA FABRIZIO Federcaccia    

RIZZI MIRKO Cai 

SILVESTRI RENATO Cacciatori Valtellinesi  
 

Assenti: 

CASTELLANI DIEGO Federcaccia    

FERRARI MAURIZIO Coltivatori Diretti                 

GIRELLI LORENZO Ass. Cinofile   GIUSTIFICATO 

 

Assume la presidenza, il sig. Massimo Silvestri, funge da Segretario il sig. Pradella Fabrizio. 
 

Il Presidente, accertato il rispetto delle norme Covid-19 in merito alle riunioni, la regolarità 

della convocazione e il numero legale dei Consiglieri dichiara il Comitato validamente 

costituito ed atto a deliberare. 

  

1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
Il Presidente procede alla lettura per approvazione del verbale N. 3/2020 inviato tramite email 

con la convocazione. 

Tutti i presenti approvano il verbale 3/2020 con l’astensione di Simone Bonetti in quanto 

assente. 

 

2. DETRAZIONI IN LICENZA STAGIONE VENATORIA 2020  
Per quanto riguarda la stagione venatoria 2020, in base a quanto approvato dal comitato - 

verbale n 8-2017, sono state applicate le sole detrazioni relative alla stagione 2019 -2020. 

Tutte le detrazioni sono state inoltrate a tutti i componenti del comitato. Allegato le detrazioni 

aggiornate 2020 (ci sono state variazioni nel settore Valle dello Spol comunicate dal 

consigliere Romani Mosè) e le detrazioni degli anni 2019 –  2018. 

Si incarica la segretaria di contattare il commercialista e di informarsi in merito al pagamento 

ad alcuni Soci  rimborsi spese eccedenti la quota di €  150,00 messa in detrazione, magari 

con la ritenuta d’acconto. 

L’eventuale rimborso sarà relativo al controllo capi o all’utilizzo di mezzi/attrezzature per 

ripristino ambientale. 

 

3. ISCRIZIONI CORSO CONTROLLO CAPI UNGULATI 2020. 
La Provincia ha comunicato che il 29 agosto c.a. organizzerà a Sondrio un corso per 

controllori ungulati.  I posti per il Comprensorio Alpino Alta Valtellina sono 8. La segreteria 

aveva raccolto 16 adesioni che però da un ulteriore sondaggio sulla poi fattiva disponibilità 

ad effettuare il controllo capi nella stagione imminente il numero si è ridotto a 10:  



 SETTORE STORILE   
1 BESSEGHINI PIERO   
2 PEDRINI ALFIO     
3 SIMONELLI GIACOMO    

 SETTORE SAN COLOMBANO  

1 BONETTI DENIS   
2 BRACCHI EMANUELE   
3 CONFORTOLA MATTEO DISP. ANCHE PER VAL VIOLA 

4 PICCAGNONI FABIO DISP. ANCHE PER VAL VIOLA 

 SETTORE VALLE DELLO SPOL  

1 RODIGARI FABRISIO   
2 ROMANI MOSE'   
3 SILVESTRI SIMONE   

 

Pedrini Alfio ha comunicato che non ci sarà sabato 29/8 per il corso, tutti gli altri sono 

disponibili ad effettuare il corso. 

Verrà contattata direttamente la dott.ssa Ferloni per chiedere se possibile fare effettuare il 

corso controllo capi a tutti e 9 i Soci. 

 

4. CONTROLLO CAPI UNGULATI STAGIONE VENATORIA 2020 

Disponibili ad effettuare il controllo capi per la stagione venatoria 2020: 

STORILE:  Doddi Mirco –  Lia Claudio 

SAN COLOMBANO: Bonetti Antonio –  Bonetti Dino – Pedrini Walter - Rizzi Mirko   

VAL VIOLA: nessuno 

VALLE DELLO SPOL: Cantoni Gilberto –  Silvestri Nicola 

 
Il Comitato delibera che in mancanza di controllori per i capi del Settore Val Viola nominerà 

un tecnico che verrà retribuito dal settore Val Viola. 

 

Disposizioni Covid-19 in merito al locale controllo: Obbligo di indossare al mascherina e 

accesso limitato ad un controllore e un solo cacciatore. 

  

5. CONTROLLO CAPI TIPICA ALPINA –  LEPRE STAGIONE VENATORIA 2020 
Il responsabile in comitato della Tipica Alpina Lepre sig Simone Bonetti verificherà se la 

dott.ssa Jessica Franceschina è disponibile, dietro regolare compenso, ad effettuare il 

controllo capi della tipica alpina lepre per l’imminente stagione venatoria. 

 

6. TECNICO FAUNISTICO 
E’ stata inoltrata la richiesta alla Dott.ssa Cristina Greco come deliberato nell’ultimo 

Comitato. Il Presidente e Vice presidente sono stati contattati direttamente dalla stessa per 

alcuni chiarimenti in merito. 

 

7. ASSEGNAZIONE CAPI SETTORE VAL VIOLA 
L’assegnazione capi del Settore Val Viola verrà effettuata da Fabrizio Pradella e visionata da 

Marino Pedranzini. 

 

8. VARIE ED EVENUTALI 

SONDAGGIO  FATTOR   CACCIAGIONE ALL’AVIFAUNA RIPOPOLABILE (fagiani e 

starne)   PROGRAMMA RIPOPOLAMENTO 
Il sondaggio voluto dal membro del comitato Giuseppe Fattor ha avuto l’adesione di  47 Soci 

cacciatori del CAAV. 



Le date indicate dal consigliere Fattor per il Ripopolamento sono sabato 19 e sabato 26 

settembre 2020. 

Il Comitato delibera l’acquisto per il primo lancio 100 fagiani 50 starne e per il secondo 

lancio 100 fagiani  50 starne. 

Viene previsto anche un terzo lancio per il mese di novembre (neve permettendo) 7 o 14 o 

21 novembre 50 fagiani e 30 starne. 

 

Il Comitato delibera inoltre l’acquisto di 6 coppie di lepri. 

 
Hanno confermato la disponibilità per il lancio della selvaggina nelle date prestabilite di Soci: 

Bianconi Pietro –  Ghilotti Diego –  Verga Dario –  Brielli Beatrice –  Sosio Enrico –  Sosio 

Pietro –  Canclini Artemio –  Canclini Massimo e Pedranzini Marino. 

Il socio Fattor chiede al Comitato di rinnovare la richiesta di collaborazione ai Soci per i lanci 

così da avere ancora qualche persona disponibile. 

 

Il Comitato delibera inoltre, considerata la situazione covid-19 e la non obbligatorietà ad 

effettuare i censimenti, di non riconoscere alcuna detrazione alla partecipazione ai 

censimenti tipica estate 2020.  

 

MODIFICA REGOLAMENTO UNGULATI 
Vengono approvate alcune variazioni al regolamento ungulati. 

 
REGOLAMENTO INTERNO UNGULATI PER L’ASSEGNAZIONE CAPI 

(approvato nella seduta del 26 agosto 2020) 
 

In relazione ai piani di prelievo previsti per la stagione 2020, si adottano le seguenti linee generali: 
 
 Prima assegnazione 

 
In sede di prima assegnazione i CERVI (d’ora in poi cervi indeterminati) verranno assegnati numericamente come segue: 
 

settori – STORILE e VAL VIOLA  
nr. 1 cervo indeterminato per ogni cacciatore. 
settori – SAN COLOMBANO e VALLE DELLO SPOL  

 nr. 2 capi alle squadre composte da 5 e 4 cacciatori; 
nr. 1 capo alle squadre composte da 2 e 3 cacciatori.  

      Il pacchetto sarà completato da caprioli e i camosci che verranno assegnati distintamente per classe di età e sesso nel rispetto della 
rotazione pluriennale per i capi da trofeo, o di eventuali regolamenti per il punteggio predisposti dal settore ed approvati dal comitato.  
Nei settori SAN COLOMBANO e VALLE DELLO SPOL in mancanza di un numero di caprioli o camosci sufficiente per 
un’assegnazione di un numero minimo di capi ( ad esempio di 1 a testa compresi cervi) e a gruppi omogenei, su richiesta del 
settore, il comitato può prevedere di innalzare a “Max. 3” la quota di cervi per le squadre di 5 ed, in caso di necessità, anche di 4  
cacciatori, e/o a “Max. 2” la quota di cervi per le squadre di 3 cacciatori. 
 
 

1. Assegnazioni aggiuntive 
 CERVI (assegnazione automatica) 
Ferme restando le sottoesposte “indicazioni per settore”, di norma, secondo le modalità e la tempistica indicata dal settore 
contestualmente alla prima assegnazione, nel rispetto dei successivi punti 1-2, i cervi potranno essere assegnati automaticamente al 
momento del controllo,  nella misura di un capo per ogni cervo indeterminato prelevato, o anche nella misura di un capo ad 
esaurimento dell’intero pacchetto di cervi della squadra, fatta eccezione: 
 

1. Per la femmina allattante ed il vitello, (nei settori STORILE e VALLE DELLO SPOL), e per  tutte le femmine 
( anche non allattanti e sottili) ed il vitello (nei settori SAN COLOMBANO e VAL VIOLA). Gli abbattimenti di cui 
sopra, se realizzati fino al 26 settembre, non danno diritto alla rifusione della cartolina stessa  e comportano  LA PERDITA 
DEL DIRITTO ALLA RIASSEGNAZIONE automatica DI QUALSIASI CARTOLINA AGGIUNTIVA ANCHE 
SUCCESSIVAMENTE AL 26 settembre  
2. Per Il cervo maschio adulto (escluso il settore Storile) il cui abbattimento fino al 26 settembre non dà diritto 
alla rifusione della cartolina stessa.  
3. Fino al 26 settembre, su richiesta del settore,  il comitato può prevedere una differente modalità di 
rifusione cartolina all’abbattimento del cervo maschio giovane.    
 
                             



Indicazioni per settore  (nel rispetto di quanto previsto ai punti 1- 2 -3) 
 
Per il settore SAN COLOMBANO 
 i cervi rimanenti saranno assegnati, nella misura massima di uno per squadra, solo al completamento del 75% corretto di tutto il 
pacchetto (compresi camosci e caprioli) precedentemente assegnato.   Se entro trenta giorni dalla chiusura nessuna squadra avrà 
raggiunto i requisiti, la riassegnazione verrà fatta in numero di una cartolina per ogni squadra CON LA PIU ALTA PERCENTUALE DI 
CAPI CORRETTI ABBATTUTI. 
Per il SETTORE VAL VIOLA 
 Il comitato ha la facoltà dopo il primo di dicembre ai fini del completamento del piano di assegnare una nuova cartolina per ogni 
capo di cervo abbattuto, fino ai numeri massimi consentiti alle squadre che avranno terminato il pacchetto cervi.  
Per il Settore VALLE DELLO SPOL   
 Fino al 26 settembre i cervi saranno assegnati automaticamente al momento del controllo, nella misura di un capo per ogni cervo 
indeterminato prelevato solo per femmine adulte non lattanti e sottili e quindi ad esclusione di femmine allattanti, vitelli, maschi adulti 
e giovani (ove non previsto dal Consiglio di Setttore come al precedente punto 3) 
Dal 28 settembre i cervi saranno assegnati automaticamente al momento del controllo, nella misura di un capo, ad esaurimento 
dell’intero pacchetto di cervi della squadra. In caso di abbattimento di femmina allattante, in relazione anche al numero di cartoline 
disponibili, si valuterà anche la rifusione al completamento dell’intero pacchetto della squadra compresi caprioli e camosci.   
Non sono previste assegnazioni in caso di abbattimento di femmine allattanti di capriolo e camoscio 
 
Fermo restando quanto di cui sopra (punti 1-2), se nella stessa giornata di caccia vengono prelevati capi di cervo indeterminati in 
numero superiore a quello delle cartoline ancora disponibili, verrà data precedenza alle squadre che avranno effettuato abbattimenti 
corretti e, in prevalenza, nel seguente ordine: piccoli, femmine sottili, femmine adulte non allattanti, fusoni,  maschi adulti e femmine 
allattanti ; nella rifusione sarà comunque fatto quanto possibile per garantire il possesso di almeno una cartolina ad ogni squadra, 
privilegiando le squadre che hanno esaurito le cartoline relative ai cervi indeterminati a disposizione  e le squadre che non hanno 
ancora ricevuto o hanno ricevuto meno cartoline aggiuntive e non rifondendo più di una cartolina per squadra.  

 
Sarà compito del consiglio di settore segnalare tempestivamente al comitato di gestione l’avvenuta assegnazione 
automatica dei cervi, che saranno abbattibili dalla giornata di caccia successiva. 
Nell’ambito di una classe, per evitare sforamenti, il consiglio di settore può valutare l’opportunità di precluderne 
l'abbattimento ad un certo numero di squadre anche per un determinato periodo.  
L’eventuale chiusura per sesso e classe d’età dei cervi assegnati numericamente verrà segnalata entro le ore 16 del giorno 
precedente a quello di caccia mediante l’esposizione all’albo sito presso la sede del Comitato di gestione e a quella del 
settore e sul sito www.caccialtavaltellina.it. 

 
Vista l’opportunità di completare il piano di prelievo, dopo il 26 settembre, sentito il comitato,  valutati lo stato e l’andamento 
degli abbattimenti e la disponibilità di cartoline,  nel rispetto dei limiti di abbattimento di cui al punto seguente, è possibile, qualora 
ritenuto opportuno, riassegnare almeno un cervo indeterminato a tutte o anche solo ad alcune squadre che, causa i pregressi 
abbattimenti di maschi adulti (o ev. giovani) o femmine non allattanti, avessero esaurito i cervi precedentemente assegnati, 
privilegiando le squadre che non hanno ancora ricevuto o hanno ricevuto meno cartoline aggiuntive, dando precedenza alle squadre 
che avranno effettuato abbattimenti di cervo corretti e, in prevalenza, nel seguente ordine: fusoni,  maschi adulti. In ultima istanza 
potrà fare fede la data di abbattimento.  
 
Prescrizioni e limiti di abbattimento per squadra per i CERVI:  

 
 SETTORE- STORILE: 

squadre composte da 5 cacciatori – max  nr. 10  cervi di cui max due cervi maschi adulti e due giovani; 

squadre composte da 4 cacciatori – max nr. 8 cervi di cui max due cervi maschi adulti e due giovani; 

squadre composte da 3 cacciatori – max nr. 6 cervi di cui max 3 cervi maschi, fra i quali almeno un adulto e un giovane; 

squadre composte da 2 cacciatori – max nr. 4 cervi di cui max 2 cervi maschi fra i quali almeno un giovane. 

 
  SETTORE – SAN COLOMBANO: 

squadre composte da 5 cacciatori – max nr. 5 cervi di cui max un cervo maschio adulto ed uno giovane; 

squadre composte da 4 cacciatori – max nr. 4 cervi di cui max un cervo maschio adulto ed uno giovane; 

squadre composte da 3 cacciatori – max nr. 3 cervi di cui max un cervo maschio (escluso il piccolo); 

squadre composte da 2 cacciatori – max nr. 2 cervi  di cui max un maschio (escluso il piccolo). 
 
SETTORE- VAL VIOLA: 

 squadre composte da 5 cacciatori – max nr. 7 cervi di cui max due maschi adulti ed uno giovane; 

 squadre composte da 4 cacciatori – max nr. 6 cervi di cui max due maschi adulti ed uno giovane; 

 squadre composte da 3 cacciatori – max nr. 4 cervi di cui max un maschio adulto ed uno giovane  

 squadre composte da 2 cacciatori – max nr. 3 cervi  di cui max un maschio adulto ed uno giovane  

 
 



SETTORE – VALLE DELLO SPOL:  

squadre composte da 5 cacciatori – ulteriori nr. 3 cervi al pacchetto iniziale. Max un cervo maschio adulto ed uno         
giovane nel globale; 

squadre composte da 4 cacciatori – ulteriore nr. 2 cervi al pacchetto iniziale. Max un cervo maschio adulto ed uno     
giovane globale; 

squadre composte da 3 cacciatori – ulteriore nr. 2 cervi al pacchetto iniziale. Max un cervo maschio  (escluso il            
piccolo) nel globale;  (possibilità di avere Max un cervo maschio adulto ed uno  giovane se previsto in assegnazione 
iniziale); 

squadre composte da 2 cacciatori – ulteriore nr. 1 cervo  al pacchetto iniziale. Max un maschio (escluso il piccolo) nel 
globale. (possibilità di avere Max un cervo maschio adulto ed uno   giovane se previsto in assegnazione iniziale); 
 
Ove non già consentito, per motivate necessità, , previa accettazione del comitato, è facoltà del settore, indicandone 
precisamente le modalità in sede di prima assegnazione, o, stante la necessità di favorire il completamento del piano e 
valutato l’andamento dei prelievi, anche in seguito, derogare da quanto sopra e prevedere il limite di un maschio adulto e 
un fusone per le squadre da 2 e da 3 cacciatori, anche solo per alcune squadre. 

 

 

Per motivate necessità, previa accettazione del comitato, è facoltà del settore, indicandone precisamente le modalità, 
superare i limiti di abbattimento previsti  (generali o per i soli maschi)  
 
 Entro tre settimane dalla fine della caccia, per motivate necessità, quali ad esempio  l’opportunità di favorire la realizzazione del 
piano, ed un’adeguata disponibilità di cartoline,  previa accettazione del comitato, è facoltà del settore, riassegnare , anche 
prevedendo eventuali preclusioni, un cervo indeterminato a una squadra che ha abbattuto un capo di cui previsto al punto 1 del 
paragrafo inerente le assegnazioni aggiuntive di cervi solo in caso la squadra non avesse più disponibilità di cartoline compresi 
caprioli e camosci, valutando anche la classificazione dei prelievi effettuati dalla squadra stessa. 
 
In caso di superamento dei limiti consentiti (generali o per i soli maschi) sarà compito del controllore avvisare il comitato che 
provvederà ad erogare una penalizzazione concreta nell'assegnazione capi della stagione corrente ove possibile, oppure anche in 
quella successiva. 
 
E' facoltà del settore previa approvazione del comitato abbassare i massimali, anche per singole squadre, in seguito ad eventuali 
penalizzazioni in relazione inosservanza delle disposizioni del comitato. 
 

− Nuovi cacciatori: 
Ai nuovi cacciatori che entrano a fare parte di una squadra a stagione venatoria già iniziata non verrà modificato il pacchetto iniziale, 
ma verrà adeguato il limite della squadra al nuovo numero totale di componenti. 
 

− Rassegna di gestione: 
I cacciatori sono tenuti a presentare il trofeo igienicamente pulito e sbiancato completo della mandibola o, nel caso di femmine di 
capriolo o di cervo, la sola mandibola, di tutti i capi abbattuti nella stagione venatoria precedente.  
Ogni anno il comitato di gestione definirà una commissione interna che valuterà la presentazione del trofeo e delle mandibole. Su 
loro segnalazione e proposta, in caso di inadempienza, il comitato applicherà un provvedimento insindacabile che si differenzierà in 
base all'inosservanza riscontrata.  

 

 

Non avendo altro da discutere alle ore 23.30 del 26 agosto 2020 la seduta è tolta. 

 

Il Presidente      Il Segretario 

Massimo Silvestri      Fabrizio Pradella 
 

 

 

 

 

 


